
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 21/2/1984 

______________________  

I l  g iorno 21 febbraio 1984 alle ore 15.00 i n Milano – Via Boito n.  8 – presso 

la S ede dell ’A ssociazione, a segui to di  regolare convocazione a mezzo 

lettera raccomandata del 1° febbraio  1984,  si  è r iunito  i l  Consigl io Direttivo 

per discutere e deliberare sul  segu ente:  

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni del  Presidente.  

2)  Concorrenza bancaria:  questione Casse Rurali .  

3)  Varie ed eventuali .  

================= 

Sono presenti  o  rappresentati  a norma dell 'art.  18 dello  Statuto, i l  

Presidente prof.  Tancredi  Bianchi;  i  Vice Presidenti:  Ardigò dr. Roberto, 

Auletta Ar menise dr.  Giovanni (dr. Rovell i ) ,  Bell ini  av v.  Francesco, Ciocca 

cav.gr.cr.d r.  Luigi  (dr.  Dosi Delf ini);  n.  31 Consigl ieri :  Albi  Marini  dr.  Manlio,  

Bedeschi  dr.  G iorgio,  Bonaccorsi  dr.  Gaetano (Sig .  D el  Vesco),  Chiarenza 

rag. Mario, Coccioli  rag. Domenico, Di  Pr ima dr.  Melchiorre (dr.  P.  Di Pr ima),  

Fantini  dr.  Mario ( rag. Zappatasi) ,  Franceschini rag. Franco, Gallo  dr.  

Pierdomenico, Gi ltr i  dr.  Carlo, Gradi dr.  Florio (dr.  Jannu cci) ,  L acapra avv. 

Raffaello,  Lazzaroni  dr.  G iuseppe, Marconato comm.rag. Felino, Mariani  dr.  

Vincenzo (dr.  Nardini ),  Marzona dr.  Oviedo, Mascolo avv. Luigi ,  Meinardi dr.  

Giovanni ,  Monti  dr.  Ambrogio, Nuvolar i  dr.  Ferruccio, Orombell i  dr.  Luigi ,  

Passadore dr.  A gosti no, Perrone dr.  Vincenzo, Rivano dr.  Carlo, S anfeli ce 

N.D.cav. Giovanna, S ella comm. Giorgio  (dr.  Mauri zio S ella) ,  S emeraro dr.  

Giovanni  (d r.  Gorgoni),  Va llone dr.  Vincenzo, Veneziani  dr.  Mar io, Vi lla  dr.  

Mario, Zibana Enrico  Maria (dr.  Salvatori) ;  n.  1 R evisore: Di  Gregorio dr.  

Vincenzo.  

Hanno giustif icato la  loro assenza i  Signori:  Abbozzo dr.  Giorgio, Amabile 

avv.  Francesco,  Bizzocchi  rag . Franco, Corbella  dr.  Angelo,  D’Alì  Stait i  dr.  

Antonio, De Rit is  dr.  Giancarlo, Flenda dr.  Carlo, Pasargikl ian  dr.  Vahan, 

Riccardi  dr.  Franco, Tommasini dr.  Angelo.  

È presente alla r i unione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale 



ai  sensi  dell ’art .  25 d ello S tatuto, eserci ta  le funzioni  di  Segretar io.  

Dopo aver  espresso agli  inter venuti  un cordiale saluto  ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Presidente  d ichiara aper ta la r iunione.  

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presidente ,  dando inizio alla trattazione degli  argomenti  all ’ordine del 

g iorno, informa i l  Consigl io  su ll ’ult ima r iunione d el Comitato Esecutivo 

dell ’A .B.I ..  

Egl i,  facendo ri feri mento alla visi ta del  Presidente Parravicini  al  Presidente 

del  Consigl io Craxi,  introduce l ’argomento dei  saggi d’ interesse attivi  e  

passivi .  

Facendo anche una breve cronistoria deg li  avvenimenti  su ccedutisi  dopo 

tale incontro e rammentando le precedenti  comunicazioni  i n ordine alla 

polit ica dei  saggi,  i l  Prof.  Bia nchi  giunge alla ult i ma ri unione del  Comi tato 

Esecutivo di  A .B.I .  nel  corso del  quale non venne presa alcuna deliberazione 

riguardante il  r i tocco dei tassi ,  attend endo il  Comitato un segnale pi ù 

esplicito da parte della Banca d’Italia.  

Egl i  r i ferisce che – success ivamen te –  dopo i l  r i tocco del Tasso Ufficiale di  

Sconto da parte della  Banca d’Ital ia dal 17% al  16%, i  membri  del  Comitato 

Esecutivo di  A .B.I .  fu rono immediatamente invest it i  dall ’azion e promossa 

dall ’Associ azione di  per venire alla r iduzione del  Pr ime-Rate di  almeno un 

punto, ma tale manov ra non poteva essere più attuata all ’ in terno dell ’A .B.I .,  

pendente la minaccia da parte della Comuni tà Economica Europea di  

assumere drast ici  provvedi menti  in  caso  di  f issazione dei  saggi  presso 

l ’A .B.I .  vietando l ’art .  85 del Trattato di  Roma il  cartello  bancari o.  

Stando così  le cose i l  Presidente dell ’A .B.I .  avrebbe consigl iato,  almeno alle 

maggior i  banche, una riduzione di  almen o un punto, così  da annunciare al  

s istema ed ai  diversi  settor i  economi ci la r iduzione del Pr ime-R ate.  

I l  Presidente ,  facendo r ilevare che sussistono ormai  le  co ndizioni per  

procedere ad una riduzione dei saggi  attivi  e passiv i ,  r i chiama all ’attenzione 

dei  presenti  che l ’A .B.I.  ed i l  mondo industriale si  attendono una serie  di  

annunci  in modo da r ilevare la tendenza alla r iduzione dei tassi.  

Stando cos ì le cose Egli  propone di del iberare una r iduzione d ei  tassi  attivi  

e passivi  della categoria nella misura di un punto un pun to e mezzo dandone 



notizia alla stampa in modo che l ’A.B.I.  potesse ri levare –  in sue 

elaborazioni  statisti che – l ’av venuta riduz ione corr isponden te del  Pri me-

Rate.  

Egl i  aggi unge ancora che i  tassi di  Pr ime-Rate, essendo già stati  r idott i  di  

oltre un punto nella  pratica realtà,  l’annuncio, in sostanza non sarebbe 

costato nulla!  

L’annuncio avrebbe avuto solo un effetto posit ivo d’ immagine nei  confronti  

della categoria delle banche pr ivate. L’A .B.I.  lo avrebbe r i levato e avrebbe 

avuto ragioni  per confermare l ’avvenuto movimento dei tassi n ella misura 

desiderata.  

A questo punto i l  Presidente  apre i l  d ibattito ed invita i  Consigl ier i  a  

prendere la parola, raccomandando di  valutare gl i  aspett i  posit i vi  o negativi  

di  una così impor tante decisione che potrebbe conferire prestigio alla 

categoria.  

Una r iduzione d ei  tassi  è psi cologicamente attesa da parte del  pubblico che 

per proteggere la remun erazione del  r isparmio r icorre all ’ investimento in 

t i tol i  pubbli ci.  La disi nter mediazione non è deter minata dalla r iduzione dei  

tassi ,  ma dall ’atteso e general izzato ribasso dei  tassi.  

I l  Prof.  Bia nchi  r innova l ’ invito a di battere l ’argomento e ad assumere una 

decisione che, comunque, sarà cer tamente presa, anch e pr ima della  

r iunione d el  Comi tato A .B.I. ,  da parte delle grandi Banche.  

Prendono la parola i  Consigl ieri  Ardigò ,  G allo ,  S ella  e Villa  di chiarandosi  

favorevoli  alla r iduzi one dell ’1% -  1,50% del  Pr ime-Rate. Si  associa i l  Dott.  

Di Prima  i l  quale sostiene la  tesi  dell ’annuncio an che per una questione di 

immagine.  

Qualche perplessità sull ’annuncio v iene d ichiarata dal  Ra g. Fra nceschini  i l  

quale teme una u lteri ore r iduzione dopo la  r iunione dell ’A .B.I .  prevista  per 

i l  28 febbrai o.  

Inter vengono nu merosi  altr i  Consigl ier i  per esprimere opinioni a favore o  a 

sfavore delle tesi sostenute e nonostan te l ’ insistenza del  Presid ente per  un 

annuncio “a costo zero” che avrebbe però avuto un effet to straordinario 

d’ immagine, i l  Consig l io decide di  non dar corso ad alcun comunicato su lla 

r iduzione dei tassi e di  attendere nei g iorni  successivi  l ’ori en tamen to del  



sistema. 

Dopo l’argomento dei  saggi d’ interesse i l  Presidente  tratta alcun e 

problematiche f iscali  d’attualità e r i ferendosi  alla nota “Circolare 

Visentin i” r ifer isce sul  vano in terven to svolto dal  Prof.  Par ravi cini  verso i l  

Ministro delle Finanze. 

Informa i  Consigl ier i  sugli  or ientamenti  diversi  emersi  in ordine a tale 

problematica e,  so ttol ineando che nulla a  tale r iguardo può fare 

l ’Associazione,  lascia ampia l ibertà di  comportamento anch e se sarebbe 

auspicabile un comp ortamento uniforme.  

Infine i l  Presidente  da informazioni  sull ’audi zione A .B.I.  presso la 

Commiss ione Parlamentare Industr ia del  S enato alla quale egl i  stesso ha 

partecipato con i l  Do tt.  Arcuti  accompagnando il  Prof.  Parravici ni.  

SUL PUNTO 2) –  CONCORRENZ A BANCARIA:  

QUESTIONE CASSER RURALI  

I l  Presidente ,  r icordando la delibera del Consigl io Dirett ivo del 13 

dicembre 198 2  con la quale i l  Consigl io medesimo conferì  al  Presidente ed 

al  Direttore i l  mandato di assumere, in relazione alla impor tanza della 

questione, tutte le ini ziative pi ù opportune – in ambito A .B.I.  e con l ’accordo 

di  tutte le  altre consorelle Associazion i di  categoria –  p er giungere 

all’el iminazione d elle disparità di  trat tamen to con le Casse Rurali  ed 

Artigiane, i llustra le tappe attraverso le quali  s i  è g iunti  a lla conclusione 

preannunciata con i l  telex  che è stato invi ato a tutte le associate i l  giorno 8 

del  corrente mese.  

Egl i  r icorda che – in  conformità alla ci tata delibera di  Consigl io – sono stati  

mossi i  seguenti  passi  e assunte le seguen ti  in iziative:  

3 marzo 1983: Nel corso della r i unione del  Comi tato di  

Coordinamento dell ’A.B.I .  fu sollevata la 

questione e venne stabil ito  di  convocare un 

incontro – prima in sede A.C.R.I .  e poi  in sede 

A .B.I .  – tra i  Presidenti  delle Associ azioni di  

categoria assistit i  dai  r ispett iv i  Direttor i .  

13 aprile 1983: Riunione presso A .B.I .  t ra i  Presidenti  delle  

Asso ciazioni  di  categoria con il  Prof.  Golzio  ed 



i l  Dott.  Gianani  al la quale furono anche invitati  

i l  Dott.  Badioli  ed i l  D ott.  Peruzzi,  

r ispettivamente Presi dente e Direttore Gen erale 

della Federazione Casse Rurali .  

Dopo lungo dibattito venne stabil i to –  con 

l ’accordo degli  esponenti  della Federazione 

Casse R urali  – di  predisporre, dopo il  periodo 

feriale,  un docu mento da sottoporre alle 

Autori tà Monetarie per  proporre l ’opportunità di  

attenuare par te dei  pr iv ilegi  goduti  dalle Casse 

Rurali  (soprattut to questione Ri ser va 

Obbligatoria) .  

19 settemb re 1983:  Comitato Consu lt ivo e di  Coordinamento nel  

corso del  quale le altre componenti  del  s istema 

bancario (BIN e Ist .  Diritto Pubblico) vennero 

informati  delle decisi oni  assunte nelle 

precedenti  r iunioni in  ordine alla questione. 

23 novembre 1983: Riunione del Comitato Consultivo e di  

Coordinamento: tut te le componenti  del 

s istema convennero nella decis ione di  

predisporre uno studi o sulla quest ione da 

consegnare prima alla Federazione delle Casse 

Rurali  e poi  inoltrare,  con opportuni 

emendamenti,  se ce ne fosse stato bisogno, 

alle Autori tà Monetarie.  

6 dicembre 1983:  Presso A.C.R.I.  venne analizzata ed 

approfondita la questione e redatto i l  

documento sul  quale fu espressa unanimi tà di  

consensi  da parte delle Associ azioni di  

categoria delle A zi ende Ordinarie,  Popolar i  e 

Casse di Rispar mio.  

13 dicembre 1983:  Esame d el  documen to da parte di  tut te le 

componenti  del  s istema e proposte di  



emendamento da par te della Federcasse.  

16 dicembre 1983:  Approvazione del  documento e consegna d el 

medesi mo al Direttore della Federazione i l  

quale è stato invi tato a sottoporlo agli  Organi  

deliberanti  della sua Associazione e a r i tor narlo 

approvato o modif icato con val ide 

controproposte meritevoli  di  essere 

considerate, entro e non oltre i l  31 ge nnaio 

1984 .  

27 gennaio 1984:  La Federazione d elle Casse Rurali ,  attraverso il  

suo Direttore, R ag. Peruzzi,  comunicava che la 

categoria delle Casse Rurali  respingeva la 

proposta avanzata dal  s istema e non era 

neppure disposta a controproposte. 

7 gennaio 1984:  Riunione delle A ssoci azioni di  categoria in 

A .B.I .  presieduta dal Dott.  Gianani.  

Dopo ampio dibattito  viene deciso di:  

-  informare tutte le associate, con il  telex  che 

è stato inviato i l  giorno successivo, sull ’esito 

dell ’ incontro;  

-  incarico al  Direttore dell ’A .B.I .  di  svolgere i  

necessari  contatti  ai  competenti  l ivell i ;  

-  invito alle associate di  evitare di  assumere 

iniziative singole o  di  gruppo per  non 

determinare confli ttualità.  

Dopo ampia relazione del  Presidente e del  Direttore, i l  Consigli o stabil isce 

– nel  caso che l ’A .B.I.  non giunga in tempo breve a positivi  r isultat i  – di  

prendere contatt i  con le Autori tà Monetarie per  r imediare all ’ incresciosa 

situazione e dà mand ato al  Presidente di  muovere gl i  opportuni  passi .  

SUL PUNTO 3) – VARI E ED EVENTUALI  

I l  Presidente  informa i  Consigl ier i  che i l  prossimo 19 marzo l ’Associaz ione 

trasferirà i  propri  uff i ci  nella nuova S ede di  Via Brennero 1,  angolo via XX 



Set tembre, in una delle zone pi ù eleganti  della cit tà.  

In essa troveranno adeguata sistemazione g l i  ampliati  organici  

dell ’Asso ciazione che ormai  nella vecchi a sede non avevano idonei  spazi  

per svolgere l ’att ività  ist ituzionale in progressiva es pansione.  

I l  Presidente  infor ma i  Consigl i eri  di  avere già for mu lato, per i scrit to,  

l ’ invito  al  Signor Governatore a partecipare all ’ inaug urazione della Sede 

che potrebbe essere fatta nel  prossimo mese di gi ugno.  

__________°__________ 

I l  Prof.  Bia nchi  r icorda inoltre che nel  corrente anno ricorre anche il  30°  

anno della costituzione di  Ass bank, avven uta i l  25 maggio 1954.  

Egl i  sottopone al  Consigl io l’opportuni tà di  r icordare tale evento, mediante 

una manifestazione che possa st imolare ancor più lo spir ito associativo e 

r ibadire l ’esigenza dell’unione della categoria.  

Egl i,  proponendo al  Consiglio,  a  t itolo  esemplif icativo alcune iniziative che 

potrebbero essere, con l’occasione intrap rese, come ad esemp io:  

-  Convocazione dell’Assemblea di  Assbank e di  Istbank per  i l  g iorno 25 

maggio 1984  in  località residenziale ove poter an che svolgere un 

Convegno di almeno 1 giornata, dedicata ai  problemi della categoria (ad 

esempio: rafforzamento della S.P.B. –  S ocietà di  Partecipazioni 

Bancarie con ri ferimento alla distr ibu zione delle azioni  della medesima 

a tutte le associate – Problematiche del  rafforzamento patr i moniale 

delle az iende – Ampliamento delle compagini social i  – Concentrazioni 

ecc.) ;  

-  Conio di una medaglia che possa r icordare l ’even to, r iproducente i l  

marchio comune di  A ssbank ed Istbank da un lato e dall ’a ltro un lavoro 

dello scultore Greco, nonché della sta mpa di  una li tografia r iproducente 

lo stesso;  

-  Riunione conviviale n ella giornata success iva per favorire l ’ incontro con 

tutte le Associate anche quelle che di  rado si  av vicinano 

all’Associazione ed all ’ Ist ituto;  

-  i l  tutto a spese del l’Associazione e dell’ Istituto ;  

sottopone al  parere del  Consigl io tal i  idee, invitandolo ad assumere le 

opportune decisioni.  



I l  Consigl io,  al l ’unani mità, accoglie  la proposta del  Presidente. 

============== 

Alle ore 15.30 il  Presidente  –  non essendovi  altro da delib erare e poi ché 

nessuno chied e la parola – dichiara chi usa la sedu ta.  

 

l I  S egretario        I l  Presidente  


